
Arriva da Verona, prima ancora del
match con la Juve mercoledì, la pri-
ma bocciatura del Genoa dei miraco-
li. Ad affossare la squadra di Gaspe-
rini, spumeggiante in Europa qual-
che giorno fa, è un’altra provinciale,
il Chievo, che si mette i panni da
grande e chiude la pratica con un
3-1 senza storia. I veronesi conqui-
stano così punti importanti per quel-
lo che all’inizio di stagione è l’unico
obiettivo per la formazione giallo-
blù: la salvezza. Approdo più che
probabile vista all’opera la squadra

di Di Carlo. Il Chievo merita i tre
punti, scende in campo con determi-
nazione, voglia di sacrificio e idee
ben chiare. Lo stesso non può dirsi
per un Genoa che almeno una cer-
tezza la porta a casa: il turn-over per
i rossoblù è un esperimento da la-
sciare stare. Il Genoa europeo, quel-
lo sbarazzino in grado di conquista-
re sino a questo momento solo vitto-
rie, al Bentegodi di non si è visto.
Pesa sulla squadra ligure, ex capoli-
sta, una partenza orribile. Dopo soli
6’ gli uomini di Gasperini erano già
sotto di due reti. Il Genoa ha pecca-
to soprattutto nella fase di costruzio-
ne dell’azione. Merito di un Chievo
bravo nel chiudere sulle fasce, pres-
sare gli avversari e brillante nel pos-
sesso palla.❖

In attesa di conoscere le vere condi-
zioni fisiche di Ronaldinho, in tribu-
na per la febbre (benedetta febbre!),
il Milan è a metà tra la guarigione e
una ricaduta cronica. Un colpo di ge-
nio di Seedorf, azione di classe più
tocco sottomisura, allontana una
preoccupante crisi di risultati, alme-
no in campionato. Per il gioco, non
c’è dubbio: la crisi è piena. Leonardo
cambia uomini e disposizione, ma la
squadra è senza identità, anima, fan-
tasia. Pato (palo dal limite dell’area)
e Huntelaar si devono conoscere; la

difesa è in assemblamento, anche se
Nesta è in crescita e schiuma rabbia;
i centrocampisti sono stanchi e poco
incisivi. Il Bologna ha resistito
un’ora, con ordine e discreta organiz-
zazione. In uno stadio quasi vuoto,
tagliato dalla tensione della conte-
stazione, il Milan ha un impeto negli
ultimi venti minuti, mentre l’Inter re-
cupera a Cagliari e la Juve va di fret-
ta. L’orgoglio rossonero è nei piedi
di Seedorf (che ruba palla a Mingaz-
zini), la foga (e il palo) di Pippo Inza-
ghi. Poi si soffre. Le parate di Stora-
ri, e la fortuna che non manca, sono
chiari segnali di debolezza. Non una
bella domenica per una squadra che
vinceva tutto e vuole vincere anco-
ra. Ma poteva andare peggio.
CARLOTECCE

A Diego Milito prendono i cinque
minuti e bastano all’Inter in avvio di
ripresa per ribaltare la situazione a
Cagliari. I campioni d’Italia sono sta-
ti messi sotto nel primo tempo, so-

no stati salvati dal palo sulla conclu-
sione di Dessena che poteva valere
il 2-0, ma appena gli avversari han-
no calato i ritmi e hanno concesso
qualcosa in difesa ne hanno subito
approfittato, dimostrando di posse-
dere il killer instinct oltre ad avere
un attaccante che fa gol (quasi)
ogni domenica. Il Cagliari è stato
punito immeritatamente, dopo
aver cullato il sogno dell’impresa,
grazie al rigore (fallo di Maicon su
Matri) trasformato da Jeda, il pri-
mo fischiato contro l’Inter dal mar-
zo del 2008. Il brasiliano, però, ha
sulla coscienza un paio di errori ma-
dornali, specie quello al minuto 42
della ripresa che poteva valere il pa-
reggio, mentre in precedenza l’inde-
cisione di Conti aveva spianato la

strada del pareggio a Milito, bravis-
simo cinque minuti dopo a involarsi
verso Marchetti sul lancio di Motta.
L’ex genoano, subentrato dopo 45’
al rientrante Cambiasso, ha accusa-
to un problema muscolare che ri-
schia di tenerlo fuori per alcune ga-
re, di sicuro mercoledì contro il Na-
poli non ci sarà Mourinho a guidare
i suoi: lo Special One, dopo un saba-
to scoppiettante di polemiche e ac-
cuse in sala stampa, non ha saputo
trattenersi in panchina quando l’ar-
bitro Orsato non ha ammonito per
la seconda volta Astori, finendo in
anticipo negli spogliatoi. Per sua
fortuna nel finale Julio Cesar ha ab-
bassato la saracinesca e i rivali han-
no sciupato, ma quel Balotelli entra-
to soltanto dopo l’intervallo merite-
rebbe più spazio. Il Cagliari ha fatto
il pieno di applausi ma non ha otte-
nuto punti e ora è atteso da due tra-
sferte consecutive: c’è il rischio di
ritrovarsi a quota 1 dopo sei giorna-
te esattamente come un anno fa, an-
che se la squadra di Allegri gioca be-
ne ed è viva e brillante.
MASSIMODEMARZI

Si ferma la corsa del Genoa
UnaltromiracoloChievo

EMilito salvaMourinho
Inter, un tempoda incubo
Il Cagliari sfiora l’impresa

PALERMO 0

LAZIO 1

ATALANTA 1

Seedorf salvagenteMilan
Il Bologna è troppo piccolo

Le altre partite

GENOA 1

INTER 2

PARMA 1

CATANIA 1

P

BARI 4BOLOGNA 0

CHIEVO:Sorrentino,Frey,Morero,Yepes,Manto-
vani, Luciano, Rigoni, Marcolini (24’st Bentivo-
glio), Pinzi, Bogdani (17’st Granoche), Pellissier
(33’st Ariatti).
GENOA: Amelia, Papastathopoulos, Biava, Boc-
chetti, Tomovic (1’st M. Rossi), Milanetto, Kharja,
Fatic (1’st Sculli), Palacio (10’stPalladino), Floccari,
Mesto.
ARBITRO:Rocchi di Firenze
RETI:nelpt4’Marcolini (rigore),6’Bogdani,nelst
19’ Floccari (rigore), 30’ Pellissier.
NOTE: recupero 2’ e 4’. Angoli 8-2 per il Genoa.
Ammoniti Biava, Tomovic, Kharja, Pinzi e Yepes.

CHIEVO 3

Guidolin ringrazia Zaccardo
Emilia amara per Zenga

CAGLIARI 1

PARMA:Mirante, Zaccardo, Paci, Panucci, Luca-
relli, Mariga, Galloppa, Lanzafame (29’ st Castelli-
ni), Morrone, Biabiany, Paloschi (43’st Bojinov).
PALERMO:Rubinho,Cassani,Kjaer,Bovo,Balza-
retti,Nocerino,Blasi,Simplicio,Pastore(1’stMicco-
li), Bertolo (12’ st Budan), Cavani (25’ st Succi).
ARBITRO:Giannoccaro di Lecce
RETE: nel pt 17’ Zaccardo.
NOTE: angoli 6 a 6. Recupero: 1’ e 3’. Ammoniti
Paloschi,BlasieBovopergiocoscorretto. Spetta-
tori: 15.032.

Cruz risponde aMartinez
Alla fine un punto per tutti

CATANIA:Andujar, Potenza, Silvestre, Spolli, Ca-
puano, Delvecchio (21’ st Ricchiuti), Carboni, Bia-
gianti (36’ st Plasmati), Mascara, Martinez (36’ st
Izco),Morimoto.
LAZIO:Muslera, Lichtsteiner,Diakite, Siviglia,Ko-
larov, Mauri, Baronio, Matuzalem (34’ st Cribari),
Meghni(1’stCruz),Foggia(25’stPerpetuini),Zara-
te.
ARBITRO:Morganti di Ascoli Piceno
RETI: nel pt 12’Martinez, nel st 12’ Cruz.
NOTE: angoli 6-4 per il Catania. Recupero0’ e 3’.
Ammoniti Silvestre, Spolli eMatuzalem.

PARLANDO

DI...

Tifosi baresi
per Patrizia

«Risse, escort, striscioni ecocaina... tesseradel parlamentarequantoprima»: questo
è il testo di uno striscione di oltre trenta metri esposto in curva nord dai tifosi del Bari.
SrotolatoancheunteloperPatriziaD’Addario, escort famosaper le seratecon ilpremiera
palazzoGrazioli, coinvolta nell’inchiesta sulla sanità in Puglia: «Patrizia... aiutaci tu!».

Valanga bianca al S. Nicola
Gregucci, l’addio è vicino

BARI:Gillet,Masiello A., Ranocchia, Bonucci, Ma-
siello S., Alvarez,Gazzi, Donati (27’ st Almiron), Ri-
vas (1’ st Langella), Kutuzov, Barreto (14’ st Meg-
giorini).
ATALANTA:Consigli, Garics,Talamonti,Manfre-
dini, Bellini, Ceravolo (1’ st Radovanovic), Padoin,
Guarente,Caserta (30’ stDoni),Acquafresca, Tiri-
bocchi (24’ st Valdes).
ARBITRO: Tommasi di Bassano del Grappa
RETI:nel pt 7’ Rivas, 9’ Barreto, 39’ Alvarez, nel st
16’ Donati, 40’ Bellini.
NOTE: ammonitiManfredini, Barreto, Guarente.

MILAN:Storari,Abate,Nesta,Kaladze,Favalli (25’
st Jankulovski), Gattuso (16’ st Oddo), Pirlo, Am-
brosini, Seedorf, Huntelaar (16’ st Inzaghi), Pato.
BOLOGNA: Viviano, Raggi, Portanova, Britos,
Lanna,Zenoni,Mingazzini,Guana(8’stMutarelli),
Valiani,Zalayeta(25’stBombardini),DiVaio(19’st
Osvaldo).
ARBITRO:Valeri di Roma
RETE: nel st 30’ Seedorf.
NOTE: angoli 13-3 per il Milan. Recupero 2’ e 3’.
Ammoniti:Pirlo,Favalli,Portanovapergiocofallo-
so;MingazzinieZanonipercomportamentonon
regolamentare. Spettatori: 35.713.

MILAN 1

CAGLIARI: Marchetti, Marzoratti, Astori, Canini,
Agostini, Dessena, Conti, Biondini (21’ st Lazzari),
Cossu (46’ st Larrivey), Matri (30’ st Nenè), Jeda.
INTER: JulioCesar,Maicon,Cordoba, Lucio, San-
ton (1’ st Balotelli), J. Zanetti, Stankovic, Cambias-
so (1’ st ThiagoMotta; 20’ st Chivu), Sneijder, Mili-
to, Etòo.
ARBITRO:Orsato di Schio
RETI: nel pt 16’ Jeda (rig); nel st 6’ e 10’Milito.
NOTE:angoli4-4.Recupero1’e5’.AmmonitiCam-
biasso, Maicon, Astori, Conti, Etòo. Espulso per
proteste l’allenatore dell’InterMourihno.
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